FONDAZIONE PROVINCIALE DELLA COMUNITA’ COMASCA  -  ONLUS

Decr. G. R. Lombardia n. 49873 del 19 maggio 2000

Sede legale: Como  -  via Parini n. 16

Codice fiscale n. 95062550132

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2004 (segue): NOTA INTEGRATIVA

1.  PREMESSA

Il presente bilancio, chiuso al 31 dicembre 2004, è stato redatto secondo gli schemi che riflettono l’adozione del nuovo sistema informativo contabile e gestionale, di cui la Fondazione si è dotata nel corso dell’esercizio 2004 e che è destinato ad avere generale applicazione presso tutte le fondazioni delle comunità locali.

In particolare:

· lo Stato Patrimoniale è conforme, con gli opportuni adattamenti, a quanto previsto dall’art. 2424 del codice civile;

· il Conto Economico, predisposto in forma scalare, evidenzia i risultati intermedi delle diverse gestioni in cui si articola l’attività della Fondazione, i quali esprimono la redditività del patrimonio, l’entità delle risorse complessivamente acquisite, nonché la loro destinazione all’attività di erogazione, alla gestione della struttura, ovvero alla formazione del patrimonio.

Ai fini d’omogeneità ed in conformità all’art. 2423-ter del codice civile, anche il bilancio dell’esercizio precedente è stato riclassificato secondo i nuovi schemi: tale riclassificazione ha comportato alcune inevitabili approssimazioni, che comunque non sono tali da alterare l’informativa di bilancio complessivamente fornita.

Negli schemi di bilancio, così come nella presente nota integrativa, i dati sono esposti in unità di euro ai sensi dell’art. 2423 c.c., previo arrotondamento delle risultanze contabili espresse in centesimi di euro.

2.  PRINCIPI CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Sulla base dell’esperienza acquisita nei primi anni di attività della Fondazione e dell’evoluzione della teoria e della prassi contabile, che riservano sempre maggiore attenzione al settore “non-profit”, nella redazione del presente bilancio sono stati introdotti alcuni affinamenti, resi possibili anche dalla già richiamata adozione del nuovo sistema informativo.  Tali affinamenti riguardano da un lato gli schemi contabili, soprattutto quello di conto economico, dall’altro il momento di rilevazione di alcuni fatti gestionali.

In particolare, a seguito dell’emanazione della raccomandazione sui “Conti d’ordine” da parte della Commissione Aziende Non-Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, la promessa di liberalità della Fondazione Cariplo, condizionata al successo della cosiddetta “sfida”, è stata riclassificata nei conti d’ordine, mentre nei bilanci precedenti essa figurava sia nelle attività (quale credito verso donatori) sia in un’apposita voce del patrimonio netto
.

Le operazioni relative alla gestione finanziaria e quelle di gestione della struttura vengono rilevate secondo il consueto criterio della competenza economico-temporale, che ha riguardo alla maturazione dei proventi e degli oneri ed al momento in cui i beni ed i servizi vengono acquisiti all’economia della Fondazione.

Per quanto riguarda le altre operazioni, peculiari all’attività di raccolta e di erogazione, si forniscono le seguenti precisazioni:

· le liberalità dei donatori, che in passato venivano contabilizzate con il criterio di cassa, sono provvisoriamente iscritte nei debiti al momento del loro incasso e vengono contabilizzate a patrimonio, ovvero tra i fondi disponibili, al momento della loro accettazione da parte del Consiglio, che – per le liberalità pervenute verso la fine dell’esercizio – può venire a cadere nell’esercizio successivo;

· le liberalità già destinate dai donatori a patrimonio non transitano dal conto economico, mentre quelle pervenute senza destinazione ovvero attraverso bandi con raccolta transitano dal conto economico nell’esercizio in cui avviene la loro accettazione da parte del Consiglio e si determinano in via definitiva la loro acquisizione e la loro destinazione;

· le liberalità provenienti dalla Fondazione Cariplo per la gestione delle erogazioni territoriali transitano dal conto economico e vengono iscritte tra i crediti (per liberalità da ricevere) nel momento in cui sono assegnate alla nostra Fondazione; contestualmente esse vengono iscritte fra le disponibilità (per erogazioni);

· le erogazioni sono iscritte quali debiti verso i beneficiari all’atto della delibera consiliare che stabilisce l’erogazione ovvero approva il progetto finanziato;

· in caso di mancata realizzazione (o di realizzazione soltanto parziale) dei progetti già approvati, i contributi già deliberati vengono revocati e, previo transito dal conto economico, ripristinati fra le disponibilità;

· l’attribuzione a ciascuno dei fondi patrimoniali del rendimento finanziario di competenza, che nei precedenti esercizi avveniva in sede di destinazione dell’avanzo di esercizio, è ora effettuata, sulla base dei numeri contabili di pertinenza calcolati a far data dalla delibera di accettazione da parte del Consiglio, mediante allocazione nelle disponibilità di quanto destinato alle erogazioni e nelle riserve di quanto destinato a presidio dell’integrità del patrimonio della Fondazione ovvero della stabilità delle erogazioni future.

Tanto premesso in linea generale, si illustrano nel seguito i criteri di valutazione utilizzati per le singole voci dello stato patrimoniale, che non si discostano da quelli utilizzati nella redazione dei precedenti bilanci

Immobilizzazioni immateriali: sono iscritte per il costo originariamente sostenuto, al netto dei relativi ammortamenti. Questi sono computati, secondo la prevista utilità futura su un periodo di tre / cinque anni.

Immobilizzazioni materiali: sono iscritte, al netto dei relativi fondi di ammortamento, sulla base del costo storico di acquisizione. Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state determinate tenendo conto della residua possibilità di utilizzazione e, in particolare, della durata economico-tecnica dei cespiti. Gli ammortamenti di competenza dell’esercizio sono stati calcolati applicando le seguenti aliquote:



Mobili, arredi e macchine d’ufficio



10%



Macchine d'ufficio elettroniche



20%

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni: sono iscritte al valore di mercato e recepiscono le plusvalenze e le minusvalenze da valutazione.

Ratei e risconti: sono stati determinati nel rispetto della competenza economico/temporale, e si riferiscono a quote di componenti reddituali comuni a due o più esercizi, variabili in ragione del tempo.

Patrimonio netto: è costituito dal fondo di dotazione iniziale, dai fondi patrimoniali acquisiti contrattualmente e dai fondi di riserva che sono posti a presidio dell’integrità del patrimonio della Fondazione e della stabilità delle erogazioni future.

Disponibilità: rappresentano le risorse a disposizione del Consiglio di Amministrazione per lo svolgimento dell’attività istituzionale, per le erogazioni, per la gestione della struttura e delle altre iniziative.

Debiti: sono esposti al loro valore nominale, corrispondente alla effettiva obbligazione della società.

Trattamento di fine rapporto: rappresenta l’effettiva indennità maturata verso i dipendenti in conformità alle norme di legge, ai contratti di lavoro vigenti e a quelli integrativi aziendali. Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti della Fondazione alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti eventualmente erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. Tale passività è soggetta a rivalutazione come previsto dalla normativa vigente.

Imposte sulle rendite finanziarie: le imposte sulle rendite finanziarie sono rilevate per competenza sugli interessi, sulle plusvalenze realizzate e su quelle (al netto di eventuali minusvalenze) contabilizzate in sede di valutazione dei titoli, al fine di garantire un’adeguata correlazione tra i rendimenti e gli oneri fiscali che gravano sugli stessi.

3.  INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

Si passano nel seguito in rassegna le diverse voci dello Stato Patrimoniale, fornendo le informazioni ritenute necessarie ai fini di una adeguata informativa.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
La composizione della voce e le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio sono dettagliate nella seguente tabella:

	IMMOBILIZZAZIONI
	Costo
	Ammortam.
	Consistenza
	Acquisizioni
	Ammortam.
	Consistenza

	IMMATERIALI
	storico
	precedenti
	al 31.12.2003
	nell'es. e g/c.
	dell'esercizio
	al 31.12.2004

	Spese di costituzione
	1.880
	- 1.504
	376
	0
	- 376
	0

	Software
	2.598
	- 1.955
	643
	0
	- 643
	0

	TOTALI
	4.478
	- 3.459
	1.019
	0
	- 1.019
	0


IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

La composizione della voce e le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio sono dettagliate nella seguente tabella:

	IMMOBILIZZAZIONI
	Costo
	Ammortam.
	Consistenza
	Acquisizioni
	Ammortam.
	Consistenza

	MATERIALI
	storico
	Precedenti
	al 31.12.2003
	nell'es. e g/c.
	dell'esercizio
	al 31.12.2004

	Mobili e attrezzature
	4.001
	- 739
	3.262
	0
	- 400
	2.862

	Macchine e impianti
	3.946
	- 3.157
	789
	0
	- 789
	0

	TOTALI
	7.947
	- 3.896
	4.051
	0
	- 1.189
	2.862


CREDITI PER LIBERALITA’ DA RICEVERE

Ammontano complessivamente ad euro 2.232.798, con un incremento di euro 266.910 rispetto al bilancio precedente.  Essi comprendono:

· crediti verso Fondazione Cariplo per erogazioni territoriali: euro 2.219.742

· crediti verso Asterix per progetto Cres: euro 13.056.

ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

Il dettaglio è il seguente:

	ATTIVITA’
	Saldi al
	
	
	Plus
	Minus
	Saldi al

	FINANZIARIE
	31.12.2003
	Decrementi
	Incrementi
	valutazioni
	valutazioni
	31.12.2004

	Titoli di stato
	1.563.719
	1.237.084
	 308.977
	7.178
	465
	642.325

	Titoli obbligazionari
	1.080.459
	315.592
	988.480
	10.048
	9.096
	1.754.299

	Quote fondi comuni
	62.843
	0
	0
	176
	5.967
	57.051

	TOTALI
	2.707.021
	1.552.676
	1.297.457
	17.402
	15.528
	2.453.675


Le imposte sostitutive sulle plusvalenze maturate e contabilizzate, ma non realizzate sono accantonate nei ratei passivi.

Si segnala che titoli di stato per un valore nominale di euro 15.000 e per un valore di bilancio di euro 18.686 sono vincolati a garanzia di prestiti concessi da San Paolo – Imi a favore di assistiti del Rotary Club Como Baradello.

Nelle seguenti tabelle si forniscono ulteriori dati sulle attività finanziarie in portafoglio alla data di riferimento del presente bilancio:

	ATTIVITA’ FINANZIARIE
	Nominale
	Costo storico
	Valore di mercato

	Classificazione per natura
	o quantità
	di acquisto
	e di bilancio

	Titoli di stato
	631.000
	632.856
	642.325

	Obbligazioni di enti sovranazionali
	679.000
	678.482
	676.671

	Obbligaz. di enti creditizi e finanziari
	470.000
	472.010
	469.171

	Obbligazioni di altri emittenti
	585.000
	602.788
	608.457

	Quote fondi comuni
	N /A
	62.843
	57.051

	TOTALI
	
	2.448.979
	2.453.675


	ATTIVITA’ FINANZIARIE
	Nominale
	Costo storico
	Valore di mercato

	Classificazione per durata
	o quantità
	di acquisto
	e di bilancio

	fino a un anno
	0
	0
	0

	da uno a tre anni
	0
	0
	0

	da tre a cinque anni
	608.000
	608.992
	615.457

	da cinque a dieci anni
	1.734.000
	1.752.033
	1.754.299

	oltre dieci anni
	23.000
	25.111
	26.868

	durata indeterminata
	N / A
	62.843
	57.051

	TOTALI
	
	2.448.979
	2.453.675


DISPONIBILITA’ LIQUIDE

Ammontano alla data di bilancio ad euro 1.028.190, segnando nel loro complesso un incremento di euro 758.512, e sono costituite:

· quanto ad euro 150 da esistenze di denaro contante in cassa;

· quanto ad euro 1.028.040 dai saldi attivi dei conti correnti bancari e postali.

Il rilevante incremento delle disponibilità liquide è riconducibile ai disinvestimenti di titoli effettuati nella fase finale dell’esercizio, il cui reimpiego ha avuto luogo nelle prime settimane dell’esercizio successivo.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

I ratei attivi sono costituiti dagli interessi lordi maturati sui titoli in portafoglio; la corrispondente imposta sostitutiva è iscritta nei ratei passivi.  Essi ammontano ad euro 40.539, segnando una diminuzione di euro 207 rispetto al bilancio precedente.

I risconti attivi, che non figuravano nel precedente bilancio, sono iscritti per complessivi euro 3.302 e comprendono quote di costi e oneri di competenza futura relativi a:

· canoni software per euro 2.982; 
· canone ADSL per euro 320.
PATRIMONIO NETTO E DISPONIBILITA’

Nel prospetto riportato alla pagina seguente vengono forniti:

· un quadro di sintesi e di riconciliazione tra il patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato (riferito alla data del 31 dicembre 2003) ed il medesimo bilancio come riclassificato a fini comparativi con quello chiuso al 31 dicembre 2004;

· i movimenti del patrimonio netto e delle disponibilità intervenuti nel corso dell’esercizio.

FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Ammonta a euro 10.227 e nel corso dell’esercizio ha subito la seguente movimentazione:

Saldo al 31 dicembre 2003



euro
     6.753

- utilizzi per dimissioni



euro
      - 582                  

- utilizzi per imposta sostitutiva


euro
      -   27   

+ accantonamenti dell’esercizio


euro
     4.083

Saldo al 31 dicembre 2004



euro
   10.227
DEBITI

Si fornisce nel seguito evidenza delle variazioni intervenute nelle diverse voci iscritte fra i debiti rispetto al bilancio precedente:

	DEBITI 
	Saldi 31.12.2003
	variazioni
	Saldi 31.12.2004

	per liberalità da accettare
	0
	+ 221.851
	221.851

	per erogazioni da liquidare
  
	1.422.389
	- 419.620
	1.002.769

	verso fornitori
	0
	+ 23.607 
	23.607

	debiti tributari
	981
	+ 21.851
	22.832

	verso istituti previdenziali
	3.197
	- 137
	3.060

	verso altri
	2.931
	+ 1.592
	4.523

	TOTALE
	1.429.498
	- 150.856
	1.278.642


In particolare:

· le liberalità in attesa di accettazione non figuravano nel precedente bilancio, in quanto, come già precisato, esse venivano contabilizzate a conto economico o a patrimonio netto al momento del loro incasso; l’importo di euro 221.851, riferito alla data del 31 dicembre 2004, riguarda liberalità che alla data di redazione del presente bilancio risultano già accettate con delibere consiliari del 14 febbraio 2005 e del 21 marzo 2003;

· le erogazioni da liquidare sulla base di progetti già approvati e in attesa di rendicontazione ammontano al 31 dicembre 2004 ad euro 1.002.769 e riguardano:

· per euro 7.230  progetti del 1° bando 2001;

· per euro 42.853  progetti del 2° bando 2001;

· per euro 79.000  progetti del 2° bando 2002;

· per euro 14.178  progetti del 3° bando 2002;

· per euro 433.550  progetti del 1° bando 2003;

· per euro 375.638  progetti del 2° bando 2003;

· per euro 4.900  microerogazioni;

· per euro 4.500  patrocini di iniziative o manifestazioni;

· per euro 26.920  progetti 2004 fuori bando;

· per euro 14.000  progetti finanziati con il reddito dei fondi patrimoniali;

· i debiti verso fornitori sono relativi a fatture da ricevere per acquisti di beni e prestazioni di servizi di competenza dell’esercizio in chiusura;

· i debiti tributari comprendono ritenute da versare per euro 1.950, nonché imposte sostitutive su capital-gain già realizzati, in attesa di addebito da parte delle aziende di credito depositarie, per euro 20.882.

RATEI PASSIVI

I ratei passivi, esposti per complessivi euro 15.521, aumentano di euro 10.428 rispetto al precedente bilancio e comprendono quote di costi ed oneri di competenza dell’esercizio in chiusura relative a:

· retribuzioni e contributi sociali maturati a favore del personale dipendente per ferie e mensilità aggiuntive per euro 8.837;

· imposte sostitutive su interessi maturati su titoli a reddito fisso per euro 5.067;

· imposte sostitutive su plusvalenze maturate ma non realizzate alla data di chiusura dell’esercizio per euro 1.617.

CONTI D’ORDINE

Nei conti d’ordine figurano le promesse di liberalità della Fondazione Cariplo condizionate al successo della cosiddetta “sfida”. L’incremento di euro 320.885 rispetto al bilancio precedente deriva dai “raddoppi” deliberati dalla Fondazione Cariplo sulle donazioni patrimoniali pervenute alla nostra Fondazione.

4.  INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

Il Conto economico rappresenta le modalità e le fonti di acquisizione delle risorse nel corso dell’esercizio e la loro destinazione ai diversi comparti dell’attività della Fondazione.

Per quanto riguarda la comparazione con il precedente bilancio, si segnala la presenza di alcune approssimazioni, comunque marginali, alle quali non è stato possibile ovviare in sede di riclassifica. 

Si evidenzia che il risultato complessivo della gestione finanziaria ha consentito di riconoscere ai fondi patrimoniali un rendimento netto annuo del 4%, che sarà erogato secondo le finalità proprie di ciascun fondo, e inoltre di accantonare un ulteriore 3,39% alle riserve patrimoniali.

Per il resto, lo schema predisposto offre un sufficiente grado di analisi, così che non sono necessari ulteriori dettagli.

5.  INFORMAZIONI SULLE CAMPAGNE DI RACCOLTA FONDI  (art. 20, comma 2 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600)

Nel corso del 2004 la Fondazione ha promosso tre eventi finalizzati alla diffusione della conoscenza della Fondazione, alla sensibilizzazione dei donatori ed alla formazione del suo patrimonio. Anche in ottemperanza al disposto dell’art. 20, comma 2 del D.P.R. 600/1973, si forniscono qui di seguito l’illustrazione e la rendicontazione delle entrate e delle spese specificamente relative a tali eventi.

· CAMPAGNA BUONA AZIONE AD ERBA: si tratta di una campagna lanciata attraverso una cena benefica organizzata nell’Erbese, al fine di rafforzare patrimonialmente la Fondazione.  Ottantadue donatori hanno aderito alla proposta della Fondazione di divenire “azionisti solidali” attraverso la sottoscrizione di una o più “Buone Azioni” del valore di euro 500 ciascuna.  La rendicontazione è la seguente (importi in euro):

	Descrizione
	Importi parziali
	Importi totali

	Donazioni raccolte
	64.060
	

	Totale entrate
	
	64.060

	Organizzazione cena
	6.160
	

	Materiale grafico
	1.224
	

	Totale spese
	
	7.384


· CAMPAGNA BUONA AZIONE A MOLTRASIO: si tratta di una campagna analoga a quella sopradescritta organizzata a Moltrasio e destinata a coinvolgere l’intero circondario del Comasco. Settantasei donatori hanno aderito alla proposta della Fondazione di divenire “azionisti solidali” attraverso la sottoscrizione di una o più “Buone Azioni” del valore di euro 500 ciascuna.  La rendicontazione è la seguente (importi in euro):

	Descrizione
	Importi parziali
	Importi totali

	Donazioni raccolte
	69.150
	

	Totale entrate
	
	69.150

	Servizio di catering
	18.400
	

	Noleggio sala
	3.840
	

	Noleggi attrezzature e arredi
	1.572
	

	Materiale grafico
	1.068
	

	Assicurazione
	208
	

	Totale spese
	
	25.088


· CAMPAGNA PER COSTITUZIONE FONDO MONDO DEL LAVORO: si tratta di una campagna mirata alla costituzione di un fondo patrimoniale con il contributo di centinaia di lavoratori ed aziende comasche.  I frutti del fondo patrimoniale saranno destinati ad interventi da realizzarsi a favore della realtà lavorativa, quali, ad esempio, aiuti per una più facile conciliazione tra famiglia e lavoro, progetti per combattere il disagio abitativo, miglioramento dei luoghi di lavoro, sostegno del diritto allo studio. Trattandosi di una campagna di raccolta fondi svoltasi a cavallo della chiusura dell’esercizio, le donazioni destinate a patrimonio sono state incassate in parte nel 2004 e in parte nel 2005: le prime sono state iscritte nei debiti fra le liberalità in attesa di accettazione, mentre le seconde non figurano ancora nel presente bilancio.  La rendicontazione è la seguente (importi in euro):

	Descrizione
	Importi parziali
	Importi totali

	Donazioni raccolte nel 2004
	102.874
	

	Donazioni raccolte nel 2005
	84.995
	

	Totale entrate
	
	187.869

	Dépliants e distribuzione
	29.140
	

	Spot e annunci
	6.305
	

	Manifesti e striscioni
	5.078
	

	Consulenza organizzativa
	7.920
	

	Altre spese
	11
	

	Totale spese
	
	48.454


6.  ALTRE INFORMAZIONI

Si riportano infine le seguenti altre informazioni:

NUMERO DEI DIPENDENTI

	Categoria
	Inizio esercizio
	Assunzioni
	Dimissioni
	Fine esercizio

	Impiegati t. pieno
	2
	1
	0
	3

	Impiegati t. parziale
	2
	0
	1
	1

	Totale
	4
	1
	1
	4


COMPENSI AD AMMINISTRATORI E REVISORI

Ai sensi di statuto i membri degli organi sociali prestano la loro opera gratuitamente.

AGEVOLAZIONI FISCALI

La Fondazione Provinciale della Comunità Comasca, in quanto ONLUS, beneficia delle agevolazioni fiscali previste dal D. Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460.

Le contribuzioni effettuate dai donatori danno diritto:

· alle persone fisiche, di beneficiare delle detrazioni fiscali previste dall’art. 15, lettera i-bis) del Tuir D.P.R. 917/1986;

· ai soggetti titolari di reddito d’impresa, di beneficiare delle deduzioni previste dall’art. 100, lett. h)  del Tuir D.P.R. 917/1986.

Il decreto legge 14 marzo 2005, n. 35 – non ancora convertito in legge – ha introdotto nuove disposizioni per favorire i finanziamenti alle ONLUS, riconoscendo ai donatori benefici fiscali più consistenti.

7. ATTESTAZIONE DI VERITÀ E COMPLETEZZA DEL BILANCIO E DELLE SCRITTURE CONTABILI

Gli amministratori attestano che il presente bilancio è vero, reale e conforme alle scritture contabili e che la contabilità, regolarmente tenuta, rispecchia interamente le operazioni che hanno interessato la Fondazione nel corso dell’esercizio.

�  Nella nota integrativa era comunque fornita adeguata evidenza della natura di “credito condizionato” della voce in questione.


�  Il saldo al 31 dicembre 2003 è al netto di euro 671.266 relativi al 2° bando 2003, riclassificati nelle disponibilità in quanto l’approvazione dei progetti è avvenuta nel 2004.








